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Il segretario di Stato rientrato ; negli USA ̂ H ? 

Sulla visita a Pechino 
/ ! t ' ' ( / . ' . i ' . . ' ' ( • ' . . 

di Vance valutazioni 
contraddittorie 

Ottimistiche dichiarazioni di un alto funzionario di Washington 
sulla disponibilità cinese — Di diverso avviso Vance a Tokio 

WASHINGTON — E' rientra
to ieri a Washington, dopo 
il suo viaggio in Cina e Giap
pone il segretario di Stato 
americano Cyrus Vance. Sui 
risultati e sulle valutazioni 
relative si sono avute fino a 
questo momento dichiarazio
ni contraddittorie. Stando a 
quanto riferisce l'ANSA da 
Tokio Vance avrebbe ammes
so che è difficile prevedere 
quando potrà concretizzarsi la 
normalizzazione completa dei 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
la Cina e che il dialogo 
« esplorativo » è appena co
minciato fra le due nuove 
amministrazioni: quella di 
Carter e quella di Hua Kuo-
feng. 

Incoraggiante — secondo 
Vance — è che entrambe le 
parti si siano dimostrate in
teressate a proseguire il dia
logo (anche se nessuna data 
precisa per un nuovo incon
tro è stata ancora fissata) 
oltre al fatto che la missione 
in Cina ha consentito di ap
profondire ulteriormente la 
e comprensione » delle rispet
tive posizioni « anche se nes
sun risultato è stato otte
nuto». 

Inalterato rimane quindi — 
si osserva oggi a Tokio — lo 
scoglio di Taiwan e la de
terminazione cinese a - chie
dere come condizione per la 
normalizzazione del rapporto 
con Washington, il ritiro delle 
truppe e delle installazioni 
militari da Taiwan e dagli 
stretti attorno a Formosa, 
nonché l'abrogazione del trat
tato di reciproca difesa, fir
mato con la Cina nazionali
sta nel 1954 e nel quale gli 
Stati Uniti si impegnavano 
a difendere l'isola da attac
chi esterni. 

Di tono e di contenuto op
posto sono invece le dichia
razioni rilasciate nella capi
tale americana da un alto 
funzionario che ha seguito da 
vicino la recente visita a Pe
chino del segretario di Stato, 
Cyrus Vance. Egli ha detto 
ieri sera che il prossimo pas
so nel processo di normaliz
zazione delle relazioni cino-
americane sarà probabilmen
te una visita negli Stati Uniti 
di alte personalità cinesi. Per 
il momento occorrerà comun

que attendere nuovi contatti 
che avverranno in autunno. 

Questo alto funzionario ha 
detto di ritenere che i cinesi 
abbiano dato prova di una 
certa duttilità nelle loro con
versazioni con Vance, dando 
l'impressione di comprendere 
la posizione americana in me
rito a Taiwan. 

Secondo questo funzionario 
l'obiettivo del soggiorno di 
Vance a Pechino è stato pie
namente raggiunto: si trat
tava essenzialmente di rilan
ciare un processo di discus
sione dopo due anni di im
mobilismo nelle relazioni tra 
i due paesi. E' tuttavia dif
ficile per il momento sapere 
sino a qual punto la Cina 
potrà accettare relazioni nor
mali con Washington senza 
una totale rottura con Tai
wan. Tuttavia • i cinesi non 
sono stati « inflessibili. 

Annunciata 
visita ufficiale 
del presidente 

somalo a Mosca 
IL CAIRO — L'agenzia uf
ficiosa egiziana « MEN » ha 
annunciato che il presiden
te della Somalia Mohamed 
Slad Barre si recherà do
mani in visita ufficiale a 
Mosca. Mohamed Siad Bar
re, sulla strada per Mosca, 
si fermerà al Cairo per una 
visita di • ventiquattro ore, 
precisa l'agenzia. Durante la 
sua sosta al Cairo il presi
dente somalo avrà dei col
loqui ccn 1 dirigenti egiziani. 

Conclusa la conferenza di (Lagos 

L'ONU proclama 
iH978 «anno 
di lotta contro 
l'apartheid» 

i Appello per isolare il Sudafrica - Preoccu
pazione per il potenziale nucleare di Pretoria 

LAGOS — La conferenza 
mondiale di Lagos indetta 
dall'ONU, alla quale hanno 
preso parte delegazioni pro
venienti da più di 100 paesi, 
ha adottato una dichiarazione 
contro l'apartheid. 
• Condannando risolutamente 
la politica di apartheid e il 
razzismo in tutte le sue ma
nifestazioni, la conferenza ha 
sottolineato che il puntello 
principale del razzismo e del 
colonialismo • nell'Africa au
strale è il regime antiumano 
della RSA. La dichiarazione 
sottolinea che il regime della 
minoranza nella RSA causa 
sofferenze a milioni di afri
cani di questo paese, conti
nua ad occupare illecitamen
te il territorio della Namibia, 
dà appoggio al governo ille
gale della Rhodesia e minac
cia costantemente gli Stati 

t » 

Nessun comunicato diffuso sul viaggio del presidente angolano 

Conclusa la visita di Neto all'Avana 
L'AVANA — Il presidente del
l'Angola, Agostinho Neto, se
condo quanto afferma un co
municato ufficiale diramato 
all'Avana, ha lasciato Cuba 
nella notte tra venerdì e sa
bato al termine di € una vi

sita privata d'amicizia >. ;' 
Il capo dello Stato angola

no è stato salutato all'aeropor
to da Pidel Castro. Neto era 
arrivato all'Avana martedì 
scorso in compagnia di Raoul 
Castro, primo vice presiden-

Tre progetti di cooperazione 
fra Italia e Mozambico 

ROMA — Nel quadro degli 
accordi di cooperazione bila
terale tra il Mozambico e 
l'Italia, sono stati avviati tre 
progetti specifici nei settori 
agro-zootecnico e universita
rio (Scienze della Nutrizione 
e Scienze della Terra). In ta
li progetti è previsto l'inseri
mento di giovani tecnici coo
peranti (periti agrari e con
tabili, geologi e chimici, bio
logi e periti elettronici con 
esperienze di laboratorio di 
chimica degli alimenti) che 
dovranno collaborare, coordi
nati dai responsabili del pro

getti, alle attività didattiche 
e di ricerca operativa. 

L'invio dei giovani tecnici 
cooperanti verrà curato, se
condo quanto previsto dalla 
legge 1222/71, dal MoLiSv 
(movimento liberazione e svi
luppo) che ha già predispo
sto per i mesi di egosto^et-
tembre i necessari corsi di 
selezione e formazione. - > 

La presentazione delle can
didature e la richiesta di ul
teriori informazioni vanno 
rivolte al MoLiSv, via di S. 
Prisca 15 Roma - Tel. 578926. 

te cubano, di ritorno quest' 
ultimo da un viaggio a Mo
sca, a Berlino, ad Algeri e 
nella capitale dell'Angola. > 

La visita di Neto all'Avana, 
circondata dal massimo riser
bo, è stata definita «parti
colarmente importante » da al
cuni ambienti ufficiosi cuba
ni. Gli osservatori considerano 
significativo il fatto che Neto 
possa avere lasciato Luanda 
solo tre mesi dopo il tentati
vo di colpo di Stato fatto da 
ex dirigenti del MPLA. La si
tuazione politica a Luanda, 
rilevano, sembra essere sal
damente controllata dalle for
ze lealiste, il che permette la 
assenza del leader angolano. 
• La visita di Neto. si afferma 

negli stessi ambienti, potrebbe 
avere avuto per scopo la ri
cerca in comune, con i cuba
ni, della tattica e della stra-

. tegia politico-militare da s e 
guire d'ora in avanti in An
gola, alla luce degli avveni
menti di questi ultimi mesi. 
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africani indipendenti ^ confi
nanti. contro i quali ha ripe
tutamente • compiuto atti di 
aggressione. ,. _- .». 

La politica condotta dalla 
RSA, sottolinea la dichiara
zione, ha creato nel Sudafri
ca una -situazione esplosiva. 
Il regime dell'apartheid in
tensifica i preparativi militari 
alle frontiere, estende la rete 
delle basi militari, rafforza il 
suo arsenale, si prepara a 
produrre le armi nucleari. • 

La conferenza mondiale ha 
espresso pieno appoggio al 
popolo della RSA in lotta 
contro la discriminazione 
razziale e ha riconosciuto il 
suo inalienabile diritto a va
lersi di ogni metodo e mezzo 
per la conquista della libertà. 
La dichiarazione ha invitato 
i governi di tutti i paesi ad 
adottare misure che pongano 
fuori legge il reclutamento, la 
raccolta, il finanziamento, la 
preparazione dei mercenari. 

La conferenza si è rivolta a 
tutti i governi, stati e orga
nizzazioni sociali perché e-
stendano la campagna diretta 
ad isolare ulteriormente il 
regime dell'apartheid, al fine 
d'una sua immediata e com
pleta distruzione e del rico
noscimento del diritto all'au
todeterminazione al popolo 
della RSA come un tutto u-
nico. Essa ha richiesto l'im
mediata e incondizionata li
berazione di tutti i detenuti 
politici, il ritiro delle truppe 
della RSA dal territorio della 
Namibia, l'attuazione da par
te della RSA della risoluzione 
del Consiglio • di • Sicurezza 
dell'ONU sulla Rhodesia, in
cluso l'embargo sulle fornitu
re di petrolio, l'immediata 
cessazione della creazione di 
potenziale militare ' e nuclea
re, che rappresenta una seria 
minaccia per la pace e la si
curezza intemazionale. 

La conferenza ha invitato 
tutti gli Stati a cessare qua-
siasi aiuto che dia la possibi
lità alla RSA di acquistare 
potenziale nucleare, e a porre 
fine alla cooperazione nel 
campo della tecnologia nu
cleare tra la RSA e le singole 
compagnie e istituzioni, che 
si trovano sotto la loro giu
risdizione. La conferenza ha 
invitato tutti gli Stati a ces
sare la vendita di armi alla 
RSA. Essa ha riconosciuto la 
necessità urgente dell'impiego 
generale di misure economi
che e di altro tipo per l'abo
lizione dell'apartheid. La con
ferenza mondiale ha approva
to la proposta di proclamare 
il 1978 anno internazionale di 
lotta contro l'apartheid. La 
liberazione dell'intero Suda
frica dalla dominazione colo
niale e razzista, sottolinea la 
dichiarazione, " costituirà . un 
enorme contributo alla causa 
dell'abolizione del razzismo e 
della discriminazione razziale 
sulla terra, un contributo alla 
causa, un rafforzamento della 
pace e della sicurezza inter
nazionale. e? -, \' ••','' ó 

La dichiarazione è ' stata 
approvata a maggioranza. Al
la riunione plenaria conclusi
va i rappresentanti di una 
serie di paesi occidentali, fra 
i quali USA, Francia, RFT, 
Gran Bretagna, hanno avan
zato riserve su alcuni punti 
della dichiarazione. Ciò ri
guarda principalmente l'ap
pello al Consiglio di Sicurez
za dell'ONU di adottare tutte 
le misure necessarie nell'am
bito dei capitolo settimo del
la carta dell'ONU per garan
tire la piena realizzazione 
dell'embargo sulle forniture 
di armi alla RSA 

i • - • • • 

LUSAKA — Il ministro degli 
Esteri inglese, David Owen, e 
l'ambasciatore americano al-
l'ONU, Andrew Young, hanno 
conferito ieri per due ore e 
mezza con ì leader del Fron
te Patriottico dello Zimbabwe 
(Rhodesia) Robert Mugabe e 
Joshua Nkomo, sul nuovo 
piano per la soluzione della 
questione rhodesiana. Un 
portavoce britannico ha par
lato di «colloqui seri e duri» 
aggiungendo che sono stati 
imperniati principalmente sul 
tema della sicurezza durante 
l'eventuale periodo di transi
zione africana. Si è parlato 
cioè sia del futuro delle at
tuali forze armate rhodesiane 
e delle forze di liberazione 
sia di come " dovrà essere 
formato il futuro esercito 
Zimbabwe. "~ * • - - - -

Secondo 1* - informazioni 
disponibili, il piano prevede 
lo smantellamento dell'eserci
to rhodesiano, ora impegnato 
contro i guerriglieri naziona
listi. la sostituzione immedia
ta del primo ministro Jan 
Smith con un amministratore 
generale nominato da Londra 
che presiederebbe alla for
mazione del primo governo 
africano del paese, il disarmo 
dei guerriglieri ed elezioni 
sotto il controllo di truppe 
dell'ONU. Il piano sarà reso 
pubblico la settimana pros-, 

i~ ' * > " u : 
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Una prima rilettura dei documenti 

I PC cinese dopo l'XI congresso 
Novità e continuità nella linea 

i H 

La fine ufficiale della rivoluzione culturale e un nuovo perìodo della costru
zione del socialismo in Cina - Contraddittorietà nel giudizio sull'URSS - Raf
forzamento del ruolo del partito - Il rapporto tra l'industria e l'agricoltura 

PECHINO — Alla presidenza dell'XI congresso Hua Kuo-feng, Yeh Chien-ylng e Teng 
Hsiao-ping 

I documenti dell'XI congres
so del PCC finora disponibili 
mostrano che rispetto alla li
nea politica che si era anda
ta precisando negli ultimi tem
pi non vi sono novità sostan
ziali. Si può dire die molte 
delle tesi esposte al congres
so erano già presenti nelle 
recenti conferenze economi
che settoriali — come quella 
sull'industria e quella sul com
mercio estero — in molti de
gli editoriali dei principali 
giornali cinesi e soprattutto 
nella pubblicazione del quin
to volume delle opere di Mao 
e. nel lungo saggio di inter
pretazione • « autentica » che 
ne aveva fatto Hua Kuo-feng. 

Così gli uomini che hanno ri
cevuto dal congresso il man
dato a dirigere le sorti della 
Cina per i prossimi anni sono 
quelli stessi che avevano un 
ruolo di punta nella lotta con
tro i « quattro »; essi erano 
stati, spesso, sottoposti ad 
accuse nel corso della ri
voluzione culturale e. in gene
rale. nel passato avevano rico
perto responsabilità importan
ti accanto al defunto primo 
ministro Chu En-lai e ne erano 
stati stretti collaboratori. 

Vecchi e nuovi 
dirigenti 

Un gruppo dirigente che de
finire « nuovo > sarebbe azzar
dato, anche se non parlerem
mo. come altri fanno, di «ge
rontocrazia ». A parte il qua
rantenne Wang Hung-wen, non 
ci sembra che la età media 
dei ' dirigenti attuali ~ sia di 
molto inferiore a quella del 
gruppo eletto al X congresso. 
Quanto al massiccio ingresso 
di « militari » nel nuovo uffi
cio politico, se esso corrispon
de ad un dato della realtà ci
nese degli anni della rivolu
zione culturale — e cioè il fat
to che l'esercito sia stato in 
tutti quegli anni uno, se non 
a volte il solo, elemento di 
stabilità e di unità in tutto il 
paese — si deve soprattutto 
considerare che nella storia 
del PCC funzioni < politiche » 
e funzioni « militari » non so
no mai state nettamente distin
te ed è difficile trovare forse 
un solo dirigente cinese che 
non abbia avuto nel corso del
la sua carriera responsabilità 
di direzione militari. 

Ci appaiono dunque in erro
re quei commentatori che ve
dono nella composizione del 
gruppo dirigente cinese attua
le il prevalere di tendenze 
«militariste»; come del resto 
non va dimenticato che la ri
conferma della decisione di 

riammodernare l'esercito vie
ne sempre accompagnata dal
la riaffermazione del suo ca
rattere solo « difensivo». 

La relazione di Hua Kuo-
feng per quanto riguarda la 
situazione internazionale riper
corre sentieri battuti. Ciò che 
caratterizza la situazione mon
diale è la rivalità tra le due 
« superpotenze » fra le qua
li la più « pericolosa » 
viene considerata l'URSS: 
questa rivalità porterà ad 
una • nuova guerra mon
diale — secondo l'analisi 
cinese — anche se. e qui sta 
un importante elemento di no
vità, si afferma che l'unione 
dei popoli in un « largo fron
te » potrebbe evitare la guer
ra. L'affermazione viene su
bito moderata dalla considera
zione che in ogni caso l'unione 
dei popoli potrebbe se non al
tro « renderli meglio prepa
rati » ad affrontare la guerra 
mondiale. 

Hua Kuo-feng ha messo l'ac
cento particolarmente sulla 
questione dei « tre mondi » e 
sulla necessità di costituire 
« il più largo fronte unito con
tro l'egemonismo delle due su
perpotenze ». Si dichiara anche 
la disponibilità ad avere rap
porti con tutti i paesi sulla 
base dei cinque principi della 
coesistenza pacifica. •- Questi 
principi, ha detto Hua Kuo-
feng, sono applicabili anche ai 
rapporti con l'URSS; di qui lo 
auspicio che le relazioni a li
vello statale tra i due paesi 
possano migliorare. 
* Ma mentre si parla di pos
sibilità di buoni rapporti sta
tali tra Cina ed URSS e si 
chiedono a quest'ultima « azio
ni concrete » per migliorare le 
relazioni, si annuncia anche 
un intensificarsi della campa
gna di polemica ideologica 
contro Mosca. Le due cose in 
sé non sarebbero contradditto
rie. ma è contraddittoria l'ac
cusa rivolta all'Unione Sovie
tica per il fatto che conduce 
a . sua volta delle « campa
gne» di propaganda contro 
la Cina. ' • " »•• ; - -.«» s 

Interessante è anche la spie
gazione del giudizio secondo 
cui l'Unione Sovietica sarebbe 
« più pericolosa » degli Stati 
Uniti d'America: ciò derive
rebbe dal maggiore dinamismo 
« storico » del campo sociali
sta e dalla convinzione della 
inarrestabile decadenza dello 
imperialismo. In questo modo. 
sia pure distorto, si finisce col 
riconoscere il carattere socia
lista dell'URSS, almeno im
plicitamente e comunque con
traddittoriamente alle pesan
tissime accuse e invettive lan
ciate in vari passi della rela
zione e del comunicato stam

pa. Si può affermare, par
tendo da qui. che la concezio
ne cinese attuale differisca da 
quella precedente e che la 
contrapposizione con l'Unione 
Sovietica assuma caratteristi
che diverse? 

La polemica tra URSS e Ci
na non nasce, lo si ricorderà, 
con la rivoluzione culturale 
ma ben prima, quando alla di
rezione del paese era Liu 
Chaochi. Con la rivoluzione 
culturale però essa acquista 
un carattere di più netta con
trapposizione sugli aspetti « bi
laterali », mentre allo stesso 
tempo la Cina sembra rinun
ciare a contrapporsi all'URSS 
nello svolgere un ruolo di 
« guida » del movimento rivo
luzionario mondiale. Ora — e 
su questo tutti i commenti sem
brano concordare — Hua Kuo-
feng rivendica con più forza. 
sia pure non direttamente, un 
ruolo della Cina al centro di 
un grande schieramento dei 
paesi del terzo mondo, ed an
che socialisti (quelli non « re
visionisti » evidentemente), e 
dei « partiti e gruppi marxisti-
leninisti • autentici ». Quest» 
potrebbe ' spiegare l'annuncio 
dell'intensificarsi della pole
mica ideologica, anche se Hua 
Kuo-feng ha sottolineato che 
la ' « rivoluzione non si può 
esportare ». 

D'altra parte nella sottoli
neatura della teoria dei « tre 
mondi », nell'interesse dimo
strato nei confronti del movi
mento dei non allineati, di cui 
è prova la visita di Ti
to (con la Jugoslavia, come 
è noto, non esistono rapporti 
« di partito »), si potrebbe ve
dere al tempo stesso un ritor
no alla Cina di Bandung. an
che qui con un implicito ri
chiamo alla eredità di Chu 
En-lai. 

La sconfitta 
dei e quattro » 

L'XI congresso del PCC ha 
segnato la fine ufficiale della 
rivoluzione culturale: « Con la 
sconfitta della banda dei quat
tro si può proclamare la fine 
vittoriosa della prima grande 
rivoluzione culturale proletaria 
del nostro paese*, afferma l\ 
comunicato stampa diramato 
dall'agenzia « Nuova Cina ». 
Si apre dunque un nuovo perio
do della costruzione del socia
lismo in Cina, e si pone come 
obiettivo quello di fare del 
paese, prima della fine del se
colo, « uno stato socialista mo
derno. dotato di un'agricoltu
ra. un'industria, una difesa 
nazionale, una ricerca scien-

Cina-URSS: duro scambio polemico 
su distensione e internazionalismo 

MOSCA — Nuovo duro scam
bio polemico tra Cina e Urss. 
Mentre fr l'agenzia sovietica 
TASS accusa la Cina di non 
mostrare < alcuna compren
sione per il processo di di
stensione in atto nel mon
do » e di « tentare di creare 
un fronte unito da dirigere 
principalmente contro l'Unio
ne Sovietica, il Quotidiano 
del popolo di Pechino so
stiene che < il cosiddetto in
ternazionalismo proletario > 
per i sovietici > non sarebbe 
altro che una teoria reazio
naria «creata dal social-im
perialismo sovietico per giu
stificare il suo espansioni
smo». 

Secondo la TASS la linea 
adottata dall'Xl congresso del 
PCC realizzerebbe un impe
gno assunto molto tempo fa 
dai cinesi per una lotta con
tro l'Urss e il movimento co
munista intemazionale. «Quel 
congresso — scrive la TASS 
- t è amilo te UM 

sfera " di campagna anti-so-
vietica. E' stato presentato 
un quadro distorto delle re
lazioni cino-sovietiche negli 
anni recenti... La popolazio
ne cinese viene ancora inti
midita con la affermazione 
gratuita che l'Urss non ha 
abbandonato l'idea di schia
vizzare la Cina... Gli eventi 
mondiali sono spiegati in mo
do che si adeguino alla con
cezione maoista dei tre mon
di. che come è noto, è sta
ta usata e viene usata per 
giustificare l'accoppiamento 
di Pechino con le forze più 
reazionarie del mondo nella 
lotta contro l'Urss e contro 
la comunità socialista mon
diale ». 

L'articolo del Quotidiano del 
popolo dal canto suo prende 
lo spunto dalla recente af
fermazione contenuta in un 
editoriale del sovietico Kom-
munist secondo cui con la 
formazione di un sistema so-
cialiiUi moodìalÉ • fimbria il 

carattere delle frontiere per 
cui la difesa dei confini va 
oltre i limiti dello stato assu
mendo un carattere interna
zionale ». 
'- Per il Quotidiano del po
polo € questa teoria vuol dire 
che l'Unione Sovietica può in
viare le sue truppe oltre i 
confini ad occupare stati 
membri della comunità senza 
con ciò poter essere accusa
ta di violare la sovranità ter
ritoriale di questi stati». Il 
giornale cinese cita in pro
posito l'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia nel 1968, la 
permanenza di truppe sovie
tiche nei paesi dell'Europa 
orientale e in Mongolia, per 
concludere che « questo non 
è altro che egemonismo, puro 
e semplice ». Il giornale ci
nese attacca quindi la pre
senza cubana in Angola so
stenendo che i soldati cubani 
altri non sarebbero che 
«marcccuui di Mosca». . , 

tifica ed una tecnica moder
ne ». Anche questa, va sotto
lineato, è la citazione di una 
frase del defunto premier Chu 
En-lai. Non è certo credibile 
né accettabile che tutti i mali 
della economia cinese debbano 
attribuirsi alla azione dei 
« quattro » nò che la produzio
ne ottenga dei risultati mira
bolanti grazie alla critica di 
massa esercitata nei loro con
fronti. 
1 Quel che è invece certo è 
che con il nuovo statuto il par
tito torna ad assumere in Cina 
una posizione di primo piano 
e la sua vita interna viene 
regolata nuovamente secon
do un modello « classico » di 
centralismo democratico, il 
che corrisponde alla particola
re insistenza sulla unità che 
è presente in tutti i documen
ti e discorsi del congresso. La 
unità è ritenuta necessaria non 
solo all'interno del partito, 
ma in tutta la società. Si tor
na a parlare in Cina di « fron
te unito » con al centro il pro
letariato e con la presenza del
le altre classi sociali e degli 
« intellettuali democratici », se
condo un modello più vicino a 
quello della «nuova democra
zia ». In questo stesso con
testo si afferma che non esi
ste in Cina una «nuova bor
ghesia ». ma solo sopravviven
ze borghesi che potranno es
sere ridotte ed eliminate at
traverso metodi di lotta poli
tica con la «critica e l'auto
critica ». 

Questa scelta dell'unità vie
ne interpretata da molti come 
distacco da uno dei capisal
di del pensiero di Mao. basa- . 
to sul rimettere continuamen
te in discussione i risultati 
acquisiti e sull*<r andare con
trocorrente »: una spiegazio
ne di ciò si può trova
re nella volontà di com
battere la presunta ten
denza dei « quattro •» a but
tare da parte loro alle orti
che tutta la parte « costrutti
va » del pensiero di Mao, 
quella che ha guidato la Cina 
nella realizzazione degli enor
mi progressi da essa compiu
ti dal 1950 ad oggi. 

L'esigenza di unità e di 
disciplina sembra corrispon
dere in ogni caso all'obietti
vo di fare della Cina un pae
se moderno, di recuperare i 
ritardi, di stimolare lo svilup
po fra • le masse contadi
ne. Questo delle campagne 
è il vero problema della Ci
na. Un commentatore ha scrit
to che « finora la Cina si era 
sottratta ad una accumula
zione forzata a spese dell'a
gricoltura. della quale vivo 
ancora l'ottanta per cento 
della popolazione ». Si . do
vrebbe spiegare allora — poi
ché la Cina era un paese an
cor più agricolo al momento 
deila vittoria delia rivoluzio
ne — da dove proviene* l'ac
cumulazione che ha permes
so la tutto sommato non tra
scurabile industrializzazione 
del paese. 

La collettivizzazione nelle 
campagne, che ha consenti
to una più razionale distribu
zione della forza lavoro, e 
il relativo ammodernamento 
permesso dai giganteschi la
vori compiuti a forca di 
braccia e di fatica da milio
ni di contadini sono all'origi
ne della accumulazione so
cialista in Cina. Ma oggi un 
ulteriore progresso dell'agri
coltura • non DUO venire che 
da uno sviluppo dcil'indu-
stria. Nelle campagne, ci
nesi esiste • un divario tra 
rapporti di produzione ' a-
vanzati, di ' tipo socialista, 
e forze produttive arretrate. 
Questo tipo di contraddin'o-
ne non si risolve altrimenti 
che con la industrializzazio
ne", che sola può. combattere 
la tendenza, sempre presen
te tra i contadini, al ritorno, 
sotto l'una o l'altra forma, 
alla produzione individuale. 
Non sono stati segnalati pro
prio durante la rivoluzione 
culturale fenomeni di «svuo
tamento» delle comuni popo
lari e di ritorno alla produ
zione privata? E il fenome
no della rivoluzione cultura
le non ha forse interessato 
principalmente intellettuali. 
studenti ed «élites» operaie 
urbane? 

L'agricoltura, resta, dun
que, al primo posto nelle 
preoccupazioni del gruppo di
rigente cinese, e lo stesso 
Hua Kuo-feng è un esperto 
di problemi egrari. Sollevare 
le campagne cinesi dall'arre
tratezza sembra in ogni ca
so più possibile promuoven
do — sulla b'nea tracciata 
dalle recenti conferenze eco
nomiche — un sistema piani
ficato ed ordinato di svilup
po economico, piuttosto che 
affidandosi solo al volontari
smo e alla mobilitazione po
litica. E questa è certamen
te la vera e più importante 
sfida della Cina all'indoma
ni dell'XI • Congresso: quel
la con se stessa, per il pro
prio sviluppo. '/ 

Massimo loche 
v ' . f i n . . . - i . • • -
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